
Mancano ancora pochi giorni ma or-
mai i giochi sembrano fatti. Sono
state già raggiunte le cinquecento-
mila firme per il referendum che
chiede l’abolizione dell’attuale leg-
ge elettorale, e c’è una naturale sod-
disfazione tra gli organizzatori. Ma
si aspetta a gridare vittoria. I giorni
che ci separano da venerdì (il 30 set-
tembre si chiude la campagna) sa-
ranno cruciali per toccare quota set-
tecentomila, un numero considera-
to sufficiente per superare agevol-
mente il controllo della Corte di Cas-
sazione, a scanso di equivoci. E di
errori.

Prudenza, dunque, anche se l’ot-
timismo è palpabile, rompe gli argi-
ni, e le prime dichiarazioni hanno il
sapore di un insopprimibile entusia-
smo: «È una svolta - dicono i promo-
tori - che permetterà ai cittadini di
tornare a partecipare in modo atti-
vo all’andamento politico del Paese
scegliendo, con il proprio voto alle
prossime elezioni politiche i propri
rappresentanti in Parlamento», di-
cono ottimisti. «La pistola è sul tavo-
lo - commenta in modo diretto Artu-
ro Parisi - e il 30 sapremo se è cari-
ca... ».

Intanto, il coordinatore politico
del referendum spara frecciate
all’interno del Pd. «I democratici
hanno firmato a centinaia di mi-
gliaia ma, di questi, Bersani e D’Ale-

ma non sono stati alla guida e, al mo-
mento, non risultato nemmeno al se-
guito», dice. E attacca Casini, avendo
questi criticato duramente il referen-
dum: «Gli ricordo ancora una volta
che, senza di lui leader dell’Udc e pre-
sidente della Camera, il Porcellum
non sarebbe stato pensato, scritto ed
approvato... ».

Casini sembra anche il destinata-
rio dell’apertura di Angelino Alfano
sulla legge elettorale. Si è tanto di-
scusso su un eventuale effetto pungo-
lo o grimaldello che la raccolta di fir-
me avrebbe, scuotendo il Parlamen-
to verso il cambiamento. È un fatto
che nelle ultime ore qualcosa si è mos-
so, tanto che addirittura Alfano lan-
cia segnali di fumo: «Si può e si deve
cambiare, salvaguardando il bipolari-
smo, evitando che i parlamentari sia-
no calati dall’alto e consentendo ai
cittadini di scegliere il premier», pro-
pone. Ma è sulla affidabilità dell’aper-
tura che il dialogo si arena. Quelle di
Alfano sono parole poco credibili an-
che per l’Udc che lascia cadere la cosa
nell’indifferenza. Freddezza pure da
Fli. Dice Fini: «Meglio tardi che mai.
Avevano ragione i referendari che di-
cevano che la raccolta delle firme
avrebbe avuto un effetto grimaldel-
lo». Per Fini sarebbe più ragionevole,
però, includere la legge elettorale in
un pacchetto di riforme istituzionali:
«Meglio mettere mano al dimezza-
mento del numero dei parlamentari,
alla fine del bicameralismo perfetto e
parallelamente discutere la legge
elettorale a partire del numero ap-
punto dal numero dei parlamentari,
magari 400 invece di 630» e del nuo-
vo ruolo che avrebbe il Senato. «Se
non si fa così, sembrano solo chiac-
chiere», conclude.

In serata, il comitato cerca di tratte-
nere gli entusiasmi con un comunica-

to che getta acqua sul fuoco. «Consi-
derando le reazioni delle forze politi-
che circa la necessità di abrogare la
legge elettorale vigente - si dice - il
comitato ribadisce la valutazione po-
sitiva circa il successo dell’iniziativa.
Quanto al percorso organizzativo
non possono invece essere conferma-
te le notizie che danno l'obiettivo co-
me già raggiunto. Si ricorda che sulla
base dell'ultima valutazione analiti-
ca disponibile datata al 20 settembre
le firme raccolte ancorché non corre-
date della documentazione prescrit-
ta e non ancora trasmesse a Roma,
risultavano 450.000, a fronte di un
“obiettivo di sicurezza” di 700.000,
che viene oggi confermato. Insom-
ma, gli ultimi quattro giorni saranno
determinanti. Ma il traguardo è a por-
tata di mano.❖
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Un banchetto per la raccolta firme per il referendum

Referendum,
è quasi fatta
Raccolte
500 mila firme
Sulla mobilitazione per cambia-
re la legge elettorale torna pure
Gianfranco Fini: «Anche noi di
Fli avevamo visto giusto parteci-
pando alla campagna». E nessu-
no crede all’apertura di Alfano
sulle modifiche al Porcellum.
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p I promotori «Un successo politico, ma l’obiettivo-sicurezza sono 700 mila adesioni certificate»

pA fine mese la consegna in Cassazione. Parisi: «La pistola è sul tavolo, il 30 sapremo se è carica»

Il governo torna alla carica sul ddl
intercettazionivolutodaBerlusconiesu
cui l’esecutivo vuol porre la fiducia. Nel
ddlallostudioc’èancoralanormacosid-
detta “Ammazza blog”, secondo la qua-
le ogni gestore di “sito informatico” ha
l’obbligo di rettificare ogni contenuto
pubblicato sulla base di una semplice ri-
chiesta di rettifica, da parte di soggetti
chesiritengano lesidallapubblicazione.
Un modo per mettere il «bavaglio» an-
cheai blog, che ha scatenato una nuova
mobilitazione su web e social network.

Ddl intercettazioni,
sul web le proteste
per il bavaglio ai blog
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